
DI PIETRO, DONADI, BORGHESI,
EVANGELISTI, DI GIUSEPPE, MURA,
LEOLUCA ORLANDO, PALAGIANO, PA-
LADINI, PIFFARI, PALOMBA, RAZZI,
ROTA, ZAZZERA, PORCINO, FAVIA,
ANIELLO FORMISANO, MESSINA, MO-
NAI, MISITI, CAMBURSANO, BARBATO,
CIMADORO, COSTANTINI, GIULIETTI,
PISICCHIO e SCILIPOTI. — Al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

le concessioni radiotelevisive costano
al gruppo Mediaset s.p.a. l’uno per cento
del fatturato che ne ottiene. Lo Stato
italiano regala alle Reti Televisive Italiane
S.p.A., società di proprietà di Mediaset, il
novantanove per cento degli introiti che
ottiene, dalle citate concessioni. Solo l’uno
per cento rimane allo Stato;

le frequenze, su cui Mediaset tra-
smette, sono dello Stato italiano che le può
dare in concessione sostanzialmente a
qualunque società ritenga opportuno. La
logica vorrebbe che la concessione porti
principalmente soldi alle casse dello Stato,
non ai privati;

tale privilegio da cui deriva la ric-
chezza del Gruppo Mediaset è stabilito
dall’articolo 27, comma 9, della legge del
23 dicembre 1999 n. 488. Legge mai messa
in discussione da nessun Governo succes-
sivo al provvedimento predetto;

il Gruppo Mediaset si avvale di una
legislazione straordinariamente favorevole.
Nel 2007 ha fatturato oltre 4 miliardi di
euro, di cui 2.5 miliardi derivanti da
pubblicità delle Reti Mediaset. Il gruppo,
pertanto, incrementa le sue ricchezze in
virtù di una disposizione di legge che gli
regala letteralmente le frequenze radiote-
levisive, dietro un corrispettivo pari solo
all’un per cento dei ricavi;

appare agli interroganti assurdo che
un cittadino possa avere in concessione un
bene dello Stato pagando solo l’un per
cento dei ricavi –:

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti su esposti e se non ritenga di dover
adottare iniziative per modificare la legge
che regolamenta le concessioni radiotele-
visive che secondo gli interroganti è una
legge che toglie agli italiani un reddito
enorme di loro competenza, garantendo
una rendita « parassitaria » a chi ne be-
neficia. (4-02089)

Apposizione di firme ad una mozione.

La mozione Cicchitto e altri n. 1-00085,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta dell’11 dicembre 2008, deve inten-
dersi sottoscritta anche dai deputati: Ne-
gro, Rivolta, Laura Molteni, Polledri, Mu-
nerato.

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a risposta
in Commissione Ghizzoni n. 5-00816 del 5
gennaio 2009.

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta immediata in
commissione Allasia e altri n. 5-00863
pubblicata nell’Allegato B ai resoconti
della Seduta n. 117 del 20 gennaio 2009.
Alla pagina n. 3820, prima colonna, dalla
riga trentaquattresima alla riga trentotte-
sima, deve leggersi: « ALLASIA, REGUZ-
ZONI, FAVA, POLLEDRI, BONINO, FE-
DRIGA, CAPARINI e MUNERATO. — Al
Ministro dello sviluppo economico. — Per
sapere – premesso che: » e non « ALLA-
SIA, REGUZZONI, FAVA, POLLEDRI, BO-
NINO, FEDRIGA, CAPARINI e MUNE-
RATO. — Al Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione. — Per
sapere – premesso che: » come stampato.
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